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B anz itu t to  ci piace rilevare i pregi degli articoli scr it t i  dal 
primo d irettore della raccolta, Luigi Berzolari : che per questo 
genere di lavori (eollaborando a diverse enciclopedie m atematiche 
tedesche e — colla voce « a lg eb ra»  — alla grande Enciclopedia 
I ta l iana) si è già acquista to  m erita ta  rinomanza. Anche qui l’autore 
domina la m ateria  dall’alto, riuscendo insieme ad una  trattaz ione 
completa e precisa e ad un’esposizione organica.

P e r  esempio, difficilmente si troverebbe altrove un quadro così 
ben fa tto  della teoria delle sostituzioni o dei determ inanti,  come 
quelli che compaiono nel presente volume. Nè meno belli sono i 
capitoli sulle equazioni e sulle sostituzioni lineari.

I  due articoli del Niocoletti « Sulle funzioni razionali » e 
«Sulle equazioni algebriche» fanno risorgere il profondo rammarico 
degli amici e degli estimatori per la recente perd ita  di un tale 
maestro. Insieme a ll’articolo seguente del Togliatti, si ha così 
una larga e chiara t ra ttaz ione  di questa centrale  parte  dell’Algebra. 
Che si completa poi coll’ articolo del Marcolongo sui metodi per 
la discussione dei problemi di secondo grado; dove, bisogna dire, 
c’ è assai più che non dica il t i to lo ;  gran coptia di notizie storiche ed 
erudite, ed esempi nuovi o meno consueti di problemi interessanti.

La seconda par te  del volume, cogli articoli diVlTALi e V ivanti, 
concerne l’analisi infinitesimale, a c n i  fa seguito un sobrio cenno 
sulla teoria degli aggregati.  Ed  ascriviamo a  inerito degli illustri 
autori di avere contenuto questi sv iluppi — sempre chiari e p re­
c i s i — nei limiti che si convengono ad un libro rivolto agli inse­
gnan ti  delle nostre scuole medie.

Ai quali, infine, S. Pincherle ha voluto recare un ’esposizione 
dei principii della teoria delle funzioni analitiche, tentando così 
di gettare  un ponte fra  le nozioni matematiche che essi debbono 
conservare dal primo biennio dell’U nivers ità  e i rami superiori 
dell’A nalis i ;  che pure riescono ad un chiarificazione ulteriore dei 
concetti più  elementari. U n ’idea geniale di cui dobbiamo esser 
grati al Nestore dei nostri Colleghi.

F . E.
*

*  *

O s c a r  Ciiisini, Lezioni di geometria analitica e proiettiva. Pag. 4SI*.
Bologna, Zanichelli 1931.
Cap. I. Misura dei segmenti e coordinate dei punti della retta. - Cap. II. 

Proiettività tra formo di prima specie. - Cap. III. Gli elementi della geo­
metria analitica del piano. - Cap. IV. Gli elementi della geometria analitica 
dello spazio. - Cap. V. Gli elementi della teoria proiettiva delle coniche. 
- Cap. VI. Gli elementi della teoria analitica delle coniche. - Cap VII. 
Elementi della teoria delle quadriche. - Cap. Vili. Generalità sopra le 
superficie e le linee dello spazio.

Sebbene i corsi un ivers ita r i  del nostro primo biennio di Ma­
tematiche non debbano piegarsi ad alcun programma prestab ilito ,
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pure 1« esigenze degli s tuden ti  ingegneri, che con essi si p repa­
rano, limitano in p ra tica  la scelta dell’ insegnante, sicché i varii 
corsi delle discipline fondamentali  riescono f ra  loro assai somi­
glianti.  e quasi identici per la materia. Nondimeno i criteri di­
datt ic i ,  che rispondono alla m en ta l i tà  del maestro, si t radurranno  
sempre in quei ca ra t te r i  peculiari che costituiscono il metodo e 
l’ordine d ’esposizione d’un tra tta to .

E appunto  un ’opera essenzialmente d idattica, un corso di le­
zioni r i p r o d u c e t e  dal vivo l’ insegnamento professato al P o li te ­
cnico di Milano, che Oscar Chisini ha voluto darci colla pubbli­
cazione che abbiamo so tt’occhio. Di cui egli stesso definisce lo 
scopo: concorrere, per la sua parte , a formare l’ abito  logico degli 
allievi, cioè educare le loro menti all’ impostazione e a lla  analisi 
m atem atica dei problemi.

Senonchè queste espressioni generiche possono essere intese da 
sp ir i t i  diversi in m aniera affatto diversa. Per i logici propriam ente 
d e t t i  (diciamo per quei matematici e filosofi che discendono in 
re t ta  linea dai realisti delle scuole medioevali) l’educazione logica 
im porta  esercizio as tra tto  della d ialettica, passaggio dal generale 
al particolare, un ità  del metodo d im ostrativo : un insieme di cr i-  
te r i i  e di norme che hanno tradiz ionalm ente un certo valore este­
tico nella disposizione di un tra tta to .

Ma il nostro autore è assai lontano da codesta m entali tà :  è un 
in tu it ivo  che ama lavorare su immagini o su dati d’osservazione 
p iu ttosto  che su schemi universali dell’ in telle tto ; ed ha una sua 
logica, non d ia le tt ica  che scende dal cielo delle astrazioni, anzi 
uso ordinato delle operazioni della mente, che si solleva per gradi 
dal concreto della realtà, acquistando indu ttivam ente  la consape­
volezza del proprio ordine. Egli non è il maestro che salga in 
ca tted ra  a discoprire e donare agli ascoltatori un  mondo arm o­
nico di ver ità  già compiuto nel suo possesso; ma p iu ttosto  vor­
rebbe presentarsi come il compagno più provetto  ed ardito , che 
in v i ta  i giovani amici a lavorare con lui, per trovare  insieme la 
soluzione di problemi via via più difficili e non mai com piuta- 
mente r iso lu ti:  i quali vengono ripresi sotto aspe tti  diversi, in 
tra ttaz ion i successive, riconoscendosi spesso nella conoscenza nuo­
vamente acqu is ta ta  qualcosa di ciò che già prima si era appreso 
a conoscere.

Accade perciò, nelle Lezioni del Chisini, che uno stesso og­
getto  di studio ritorni più  volte secondo diverse definizioni, e lo 
studioso sia inv ita to  appositam ente a riconoscere che è proprio 
lo stesso. Le definizioni si spogliano in tal guisa di quella rig i­
d i tà  che fa  supporre quasi una formula della natura , ma non 
assumono nemmeno un significato arbitrario , giacché dietro di
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esse si scopre sempre una rea l tà  che possiamo sforzarci di com­
prendere ed afferrare secondo diverse vedute. Un esempio ca ra t­
teristico del suo modo di procedere offre l’autore nello s tudio 
delle coniche. Ellisse, iperbole e parabola  s’ incontrano una prim a 
volta nel cap. I l i  quali curve defluite dalle loro proprie tà  focali, 
e poi nel V come proiezioni del cerchio, salendo da tale defini­
zione alla generazione p ro ie tt iva  dello Steiner, e infine nella teoria 
ana li t ica  generale del cap. VI, siccome luoghi di second’ ordine.

Non è nostro proposito esaminare più  m inutam ente  la fa t t tu ra  
del libro e d iscutere della scelta particolare di procedimenti e 
dimostrazioni, che più qua o più là  possono dar luogo ad apprez­
zamenti d iversi;  essendo chiaro che i eriterii sopra indicati, in 
qualche modo indu ttiv i  ed euristici, lasciano ampia l ibertà  di 
variare le t ra ttaz ion i particolari e di lumeggiarne i legami. Ci 
basta  aver chiarito  i ca ra t te r i  generali dell’opera, che danno ra­
gione di quelli che a diversi lettori ne appariranno  come pregi o 
come diffetti : caratteri  non del tu t to  nuovi nella nostra le t te ra ­
tu ra  scientifico-didattica, ma -  per quel che ci sembra - realizzati 
qui con sentim ento vivo del loro valore. Comunque si voglia 
giudicarne, essi dovranno guadagnare  almeno la stima di tu t t i  
coloro che sanno apprezzare in ogni opera scientifica o le t te ra r ia  
l’e.spressione vera di una personalità , e cercano nel maestro non 
l’espositore freddo di d o t t r in a  ricevuta  ma un che si sforza di 
ricercarla in se stesso, secondo la propria mente, per comunicare 
qualcosa di proprio alle intelligenze degli allievi.

Ci pare superfluo aggiungere lodi per la cura o per il garbo 
dell’esposizione, o per il buon gusto geometrico del suo autore.

F. E.


